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Introduzione

L’Arma dell’Aquila, altrimenti denominata 
Arma di Orco (Amerano 1892), si apre 
a 230 m di altezza lungo il fianco occi-

dentale del Bric Spaventaggi, nella Valle dell’Aqui-
la, percorsa dall’omonimo torrente, in Comune di 
Finale Ligure, nella Liguria di Ponente (Fig. 1). La 
cavità, ubicata nell’entroterra del Finalese a circa 
4 km di distanza dal mare, fu oggetto di scavi da 
parte di Camillo Richard nel 1938 e 1942, dopo 
alcune indagini preliminari condotte da F. H. 
Zambelli e G. Silla (Silla 1935; 1937). In origine 
l’Aquila si articolava in tre cavernette e un riparo 
sotto roccia, all’interno dei quali si conservavano 
depositi archeologici di varia consistenza. Oggi la 
morfologia originaria del sito si presenta profon-
damente alterata da lavori di cava di Pietra del Fi-
nale ed in gran parte, purtroppo, distrutta (Fig. 1).

Già subito dopo la pubblicazione dei primi 
rendiconti dello scavo di C. Richard (1942), Pia 
Laviosa Zambotti riconobbe l’importanza delle 
scoperte effettuate all’Arma dell’Aquila tanto da 
dedicare a questo sito un intero paragrafo del ca-
pitolo sulle grotte liguri della sua opera Le più an-
tiche culture agricole europee, pubblicata a Milano 
nel 1943 (Laviosa Zambotti 1943: 103-105). 

Paolo Biagi, Elisabetta Starnini

L’Arma dell’Aquila a Finale Ligure (Savona): l’occupazione della Cultura della 
Ceramica Impressa nel quadro del Neolitico antico dell’alto Tirreno

Anche Luigi Bernabò Brea menziona l’Arma 
dell’Aquila come primo riferimento per il com-
plesso delle ceramiche impresse da lui rinvenuto 
nella caverna delle Arene Candide (Bernabò 
Brea 1956: 169-170) e ne sottolinea la sua im-
portanza come «uno dei capisaldi della preistoria 
finalese» (Bernabò Brea 1947: 61).

Nonostante la sua riconosciuta importanza 
archeologica, l’Arma dell’Aquila venne poi quasi 
del tutto dimenticata dai ricercatori, tanto da non 
comparire nella sintesi più recente dedicata alle 
ceramiche impresse della Penisola Italiana (Fu-
gazzola Delpino et alii 2002). Solo nei primi 
anni ’80 venne iniziato un lavoro di revisione del-
le collezioni dei materiali provenienti dai vecchi 
scavi, nel frattempo depositate presso il Museo 
Archeologico del Finale (Arobba et alii 1987; 
Girod 1988) che si è concluso solo di recente 
(Biagi, Starnini 2018).

Il lavoro di revisione ha preso in considerazio-
ne sia i materiali provenienti dalle due campagne 
di scavo di C. Richard, sia quelli raccolti nelle 
precedenti esplorazioni e recuperati nel talus pro-
spiciente la cavità. Sono stati presi in esame com-
plessivamente 3.814 frammenti ceramici, del peso 
totale di 79,82 kg. Lo studio dei reperti di cui sopra 
ha consentito di riconoscere due orizzonti princi-

Il presente lavoro riassume i risultati ottenuti dallo studio appena concluso dei reperti ceramici neolitici della Cultura della 
Ceramica Impressa provenienti dagli scavi dell’Arma dell’Aquila oggi depositati presso il Museo Archeologico del Finale. 
Sia le tipologie vascolari e gli elementi decorativi, sia le datazioni radiometriche indicano che la prima occupazione 
olocenica del riparo ebbe luogo durante la prima metà del VII millennio BP da parte di gruppi umani in possesso 
dell’aspetto cardiale della cultura.
Parole chiave: Liguria, Arma dell’Aquila, Ceramica Impressa, Aspetto Cardiale, Cronologia radiometrica.

This paper presents and discusses the results obtained from the study of the Early Neolithic Impressed Ware ceramics 
retrieved during the excavations carried out at Arma dell’Aquila (Finale Ligure, Savona) during the first half of the 1900s. 
Both pottery assemblages and radiocarbon dates show that the first Holocene settling of the shelter took place during 
the first half of the VII millennium BP by Neolithic farmers bearing Cardial Impressed ceramics.
Keywords: Liguria, Cave Aquila, Impressed Ware Culture, Cardial aspect, Radiocarbon chronology.
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pali di occupazione neolitica, il primo dei quali 
da riferire alla Cultura della Ceramica Impressa, 
tipologicamente e cronologicamente attribuibile 
alla prima fase dell’aspetto Cardiale (Guilaine, 
Manen 2002: 44), il secondo alla fase antica del-
la Cultura dei Vasi a Bocca Quadrata (VBQ), di 
stile geometrico-lineare, nonché diverse sepolture. 
Lo studio tipologico dei materiali è stato integrato 
da una serie di datazioni radiometriche che han-
no permesso di meglio chiarire la cronologia e le 
dinamiche delle occupazioni umane del riparo 
(Biagi, Starnini 2018).

In questa sede viene presentata, in particolare, 
una sintesi dei principali risultati conseguiti dallo 
studio del complesso delle ceramiche attribuibili 
alla Cultura della Ceramica Impressa e riferibili 
all’occupazione della cavità durante il Neolitico 
antico, illustrati in altra sede con maggior detta-
glio (Starnini, Biagi 2018) e discussi in relazio-
ne al quadro delle attuali conoscenze della Neoli-
tizzazione dell’alto Tirreno.

L’occupazione della ceramica impressa

Frammenti ceramici attribuibili alla Cultura 
della Ceramica Impressa provengono sia dal talus 
esterno e dagli scavi di Silla, sia, soprattutto, dai 
focolari più profondi (6° e 7°) della serie olocenica 
scavata da C. Richard e V. Chiappella (Richard 
1942: Fig. 2), dove questi compaiono a partire dal 
5° focolare. Nel complesso ceramico sono prin-
cipalmente documentate decorazioni cardiali, 
eseguite col margine dentellato della valva delle 
conchiglie, ed in minor misura decorazioni stru-
mentali (impressioni con motivi a “C”, o a lunetta, 
ovali, a linee appaiate, ecc.) e digitali, organizzate 
a pannelli, fasce o bande, prevalentemente realiz-
zate su contenitori globulari o emisferici aperti 
(Fig. 2 e 3). I contenitori profondi, a pareti gene-
ralmente spesse, sono di norma inornati, ed alcuni 
sono forniti di cordoni plastici ed elementi da pre-
sa (Fig. 2.6; Fig. 3.6).

Come già accennato, le decorazioni cardiali 
sono nettamente prevalenti sugli altri tipi orna-
mentali anche se, fra le sintassi decorative impresse 
se ne devono segnalare alcune peculiari. Fra queste 
figurano i pannelli a linee o motivi impressi (Fig. 
2.3, 2.5), e soprattutto un motivo impresso ad al-
berello (Fig. 3.4), che trova un risconto puntuale 

a Pendimoun in Provenza (Binder 1990: Fig. 1, 
n. 2; Binder et alii 1993; Binder, Senepart 
2010). Le decorazioni a punti più o meno regolari 
(Fig. 2.4; Fig. 3.2) hanno un confronto abbastanza 
preciso nei reperti degli scavi più recenti condot-
ti alle Arene Candide, strato 9b base (Binder, 
Maggi 2001: Fig. 5, n. 11), che gli autori fanno 
risalire al periodo di occupazione cardiale caratte-
rizzato da decorazioni a «impressions courtes au 
cardium disposte en bandes et en panneaux et décor 
marginé pouvant peut-etre appartenir à un thème 
géométrique» (Binder, Maggi 2001: 417).

Dal punto di vista tecnologico, le ceramiche 
presentano le superfici interne ed esterne rifinite 
con levigatura/lisciatura a stecca, talvolta parti-
colarmente accurate. Molte superfici, soprattutto 
quelle interne, sono annerite in seguito a cottura 
in ambiente riducente. Gran parte dei contenitori 
presenta impasti medi (54,3% dei frammenti dia-
gnostici), grossolani (33,7%) o medio-grossolani 
(3,2%), indizio di scarsa preparazione delle ma-
terie prime. Sono comunque presenti, anche se 
in numero più limitato, frammenti diagnostici di 
impasto fine (6,5%) o medio-fine (2,2%). Le pro-
venienze delle terre, determinate grazie ad analisi 
archeometriche di alcuni campioni rappresentati-
vi (Fig. 2.2, 2.6, 2.8; Fig. 3.4, 3.6, 3.7, 3.8) sono 
risultate eterogenee, benché in buona parte ricon-
ducibili ad ambito circumlocale (Finalese) o co-
munque microregionale (Savonese) (Capelli et 
alii 2018). Questo fatto testimonia l’esistenza di 
punti diversificati di prelievo delle materie prime, 
tutti indizi che favoriscono l’ipotesi di una fre-
quentazione probabilmente non continua del sito 
da parte di gruppi di individui che si muovevano 
periodicamente nel territorio circostante.

Sia le caratteristiche formali e stilistiche del 
vasellame, sia le datazioni radiometriche riferibi-
li al Neolitico antico, indicano che il riparo ven-
ne insediato durante un momento relativamente 
avanzato della Cultura della Ceramica Impressa 
(Biagi, Starnini 2016: Fig. 10), da riportare al 
«Neolitico Cardiale a zonazioni orizzontali», o 
Neolitico antico II Cardiale (Binder, Maggi 
2001: Fig. 3). La sua attribuzione cronologica è 
stata proposta fra 5600 e 5400 cal BC (Guilai-
ne, Manen 2002: 44), periodo in cui si assiste, 
nell’alto Tirreno, ad un incremento demografico 
indicato anche dall’aumento del numero degli 
abitati e dalla maggiore varietà di ambienti inse-
diati (Garcia Atiénzar 2009: 95). 
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È inoltre da sottolineare come manchino, nel 
complesso vascolare dell’Aquila, le decorazioni 
a sequenza o a «sillon d’impressions» (Manen 
2007; Guilaine et alii 2016: 28), che ricorrono 
invece sulle ceramiche più caratteristiche dei livel-
li inferiori della stratigrafia delle Arene Candide 
(Maggi, Starnini 1997; Binder et alii 2008: 
53). Nella sequenza neolitica di quest’ultima ca-
vità, l’orizzonte a «sillon d’impressions», quando 
e dove presente, è tuttavia di spessore limitato, 
30-40 cm al massimo, rispetto all’intero deposito 
neolitico (Bernabò Brea 1946: 519; Maggi, 
Chella 1999: 104; Del Lucchese, Starni-
ni 2010: Fig. 8). I motivi ornamentali a sequenza 
si ritrovano, oltre che alle Arene Candide, anche 
in alcuni contesti della Francia meridionale, dove 
sono considerati caratteristici dello stile «Ligu-
rien» (Roudil 1988; Guilaine 2003). Questi 
siti hanno restituito datazioni radiometriche più 
antiche rispetto a quelle dell’Aquila, che risalgono 
alla prima metà del VI millennio Cal BC (Ma-
nen, Sabatier 2003: Fig. 6; Briois, Manen 
2009: 34; Pearce 2013: Fig. 3.41 e 3.49; Biagi, 
Starnini 2016: Tab. 2; Binder et alii 2017: Fig. 
6). Va inoltre notato che dall’Arma dell’Aquila 
non abbiamo indicazioni che permettano di sud-
dividere l’aspetto Cardiale in diversi momenti 
come rilevato in altre cavità della Provenza (Bin-
der et alii 2008: 54).

Nella serie stratigrafica sovrastante l’aspetto 
propriamente Cardiale (focolare 7°) della sta-
zione in esame si trova il 6° focolare, più ricco di 
reperti ceramici rispetto al precedente (ca 1000), 
rinvenuto circa 1 m al di sopra del focolare 7° (Ri-
chard, 1942: 89). Fra il 6° ed il 5° focolare si tro-
va un deposito dello spessore di ca 1,30, dal quale 
è stata ottenuta una datazione radiocarbonica su 
carboni di quercia raccolti nel III strato sotto il 5° 
focolare (Bln-3450: 6240±90 BP). È comunque 
importante annotare che, secondo C. Richard 
(1942: 87), «il periodo intercorso tra la formazio-
ne dell’uno e dell’altro focolare deve essere stato 
notevolissimo: durante tale periodo, quindi, la ca-
verna dovette rimanere disabitata». 

Al di sotto del focolare 6° è stato portato alla 
luce un importante complesso di sepolture, for-
se da riferire ad una necropoli (Sparacello et 
alii 2018), che le otto datazioni AMS disponi-
bili attribuiscono ad un periodo compreso fra 
6318±33 BP (OxA-V-2365-36) e 6029±33 BP 

(OxA-V-2365-34). Queste date non consentono 
tuttavia di attribuire le sepolture al complesso Car-
diale sottostante, bensì ad un periodo più recente 
di circa 3-4 secoli, che terminò intorno alla fine 
del VII millennio BP. Lo studio tafonomico e la 
datazione sistematica delle sepolture (Mannino 
et alii 2018; Sparacello et alii 2018), hanno in-
fatti permesso di chiarire che si tratta di una serie 
di episodi sepolcrali culminati nell’organizzazione 
di una piccola necropoli, la cui attribuzione cultu-
rale rimane problematica per l’assenza di corredo 
all’interno delle strutture sepolcrali stesse. La data-
zione di alcuni resti umani sparsi ha fornito invece 
una cronologia più antica, corrispondente ad un 
momento del Neolitico antico (OxA-V-2365-50: 
6669±34 BP e OxA-V-2365-31: 6678±33 BP). 
Questi ultimi si possono quindi considerare, per la 
Liguria, gli unici resti umani sicuramente riferibili 
alla Cultura della Ceramica Impressa, soprattutto 
alla luce della datazione al Neolitico recente del-
la sepoltura ACT2 delle Arene Candide (Biagi, 
Starnini 2016), a lungo considerata da attribu-
ire al Neolitico antico a causa dell’assenza di cista 
litica (Tiné 1986: 99; Fig. 9; Canci et alii 1999: 
307; Traverso 2002: 299). Per quanto riguarda 
l’Arma dell’Aquila, trattandosi purtroppo di resti 
sparsi, forse appartenenti a sepolture disturbate 
dalle successive frequentazioni del sito, restano 
ancora ignoti i rituali e le modalità funerarie del 
Neolitico antico ligure.
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Fig. 1: In alto: carta geologica schematica del Finalese con l’ubicazione dell’Arma dell’Aquila e dei 
principali siti che hanno restituito ceramiche impresse (Arene Candide, Pian Ciliegio, Grotta Pol-
lera e San Sebastiano di Perti) (modificata da Cabella, Piazza 2018). In basso: veduta attuale del 
fianco occidentale del Bric Spaventaggi, con la cava abbandonata di Pietra di Finale, e l’indicazione 
(freccia) di ciò che resta del complesso di cavità denominato Arma dell’Aquila (fotografia P. Biagi).
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Fig. 2: Arma dell’Aquila – aspetti formali e decorativi della produzione fittile della Cultura della Ceramica Impressa: n. 1: 
frammento con teoria di impressioni cardiali, scavi Richard, talus; n. 2: frammento con teoria di impressioni cardiali, re-
cuperi dal talus; n. 3: frammento con teoria di impressioni strumentali, recuperi dal talus; n. 4: frammento con pannelli di 
impressioni strumentali, scavi Zambelli, 1936; n. 5: frammenti con decorazione a linee impresse, scavi Richard, talus; n. 
6: frammento con ansa a maniglia forata verticalmente, recuperi dal talus; n. 7: frammento con impressioni cardiali, scavi 
Richard, 6° focolare; n. 8: frammento con linea di impressioni cardiali, scavi Richard, talus; n. 9: frammento con teoria di 
impressioni cardiali, scavi Richard, talus (fotografie E. Starnini).
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Fig. 3: Arma dell’Aquila – aspetti formali e decorativi della produzione fittile della Cultura della Ceramica Impressa: n. 1: 
orlo con impressioni a lunetta organizzate in teorie, scavi Silla, 1934 o 1936; n. 2: frammento con impressioni puntiformi, 
recuperi dal talus; n. 3: frammento con pannelli di impressioni cardiali, scavi Richard, 6° focolare; n. 4: due frammenti 
probabilmente pertinenti allo stesso vaso a fiasco, scavi Richard, talus; n. 5: frammento con decorazione digitale a pizzicato, 
recuperi dal talus; n. 6: orlo liscio con cordone verticale ad unghiate, scavi Richard, talus; n. 7: orlo digitato di recipiente 
con teoria di impressioni verticali a pizzicato, scavi Richard, talus; n. 8: orlo digitato di recipiente con linea di impressioni 
verticali a pizzicato, scavi Richard, talus; n. 9: frammento con linea di impressioni a pizzicato, scavi Richard, talus; n. 10: 
frammento con teoria di impressioni cardiali, recuperi dal talus (fotografie E. Starnini).




